PAGE  
2

CRITERI E MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DELLA RISERVA PREMIALE A FAVORE DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME CHE CONSEGUONO OBIETTIVI DI RIEQUILIBRIO DEL DISAVANZO NEL SETTORE SANITARIO, D.L. n. 269/2003 - ART. 51

I L  C I P E

VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (finanziaria 2003) con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate nei quali si concentra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi speciali e aggiuntivi a finanziamento nazionale diretti a promuovere in tali aree lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, nonché a rimuovere gli squilibri economici e sociali; 

VISTO il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, (G.U. n.274/2003) recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici e in particolare l’art. 51 con il quale, a valere sulle risorse del fondo aree sottoutilizzate (FAS), di cui al richiamato art. 61 della legge finanziaria 2003 si dispone l’assegnazione di una riserva premiale di 350 milioni di euro a favore delle Regioni e delle Province Autonome, nel cui territorio ricadano aree sottoutilizzate, che conseguono obiettivi di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario;

VISTA la propria delibera 29 settembre 2004, n.19 (G.U. n. 254/2004) con la quale è stata approvata la ripartizione generale delle risorse per gli interventi nelle aree sottoutilizzate per il quadriennio 2004-2007 ed è stato fra l’altro accantonato, per le predette finalità premiali, l’importo di 350 milioni di euro articolato come segue: 10 milioni di euro per il 2004, 20 milioni di euro per il 2005 e 320 milioni di euro per il 2006;

VISTO in particolare il punto 4 della citata delibera n. 19/2004 il quale dispone che, con successivo atto, questo Comitato, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, determina l’entità nonché i criteri ai quali, secondo i risultati conseguiti nel percorso di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario, sarà condizionata l’assegnazione a favore di ciascuna Regione e Provincia autonoma della rispettiva quota premiale a carico del predetto accantonamento complessivo di 350 milioni di euro;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 gennaio 2006, sul documento finale relativo ai criteri ed alle modalità di attribuzione della predetta riserva premiale di 350 milioni di euro proposto dal Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e concordato con le Regioni e le Province autonome nel corso di preliminari incontri tecnici;

RITENUTO di approvare tale documento già esaminato favorevolmente nella riunione preliminare di questo Comitato del 24 gennaio 2006;

SU PROPOSTA del Ministro dell’economia e delle finanze;

D E L I B E R A

E’ approvato l’allegato documento, che fa parte integrante della presente delibera, relativo alle modalità di attribuzione della riserva premiale di cui all’art. 51, comma 1, del decreto legge n. 269/2003 richiamato in premessa, da destinare alle aree sottoutilizzate delle Regioni e Province autonome che conseguono obiettivi di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario.

Roma, 22 marzo 2006
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